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…sovranità?  



Primo: ripulire il linguaggio

Sovranità 
individuale
monetaria
nazionale



Sovranità individuale: demenziale



Sovranità monetaria: parziale 
(e facile da strumentalizzare)



Sovranità nazionale

Di nobili origini…
DICHIARAZIONE DEI DIRITTI DELL'UOMO E DEL 
CITTADINO (Versailles 26 agosto 1789)

I Rappresentanti del Popolo Francese, costituiti in 
Assemblea Nazionale, considerato che l'ignoranza, la 
dimenticanza o il disprezzo dei diritti dell'uomo sono le 
uniche cause delle sventure pubbliche e della corruzione dei 
governi, hanno stabilito di esporre, in una solenne 
Dichiarazione, i diritti naturali, inalienabili e sacri dell'uomo 
[…]
1. Gli uomini nascono e rimangono liberi ed eguali nei diritti. Le 
distinzioni sociali non possono essere fondate che sull'utilità 
comune.
2. Lo scopo di ogni associazione politica è la conservazione dei 
diritti naturali e imprescrittibili dell'uomo. Questi diritti sono la 
libertà, la proprietà, la sicurezza e la resistenza all'oppressione.
3. Il principio di ogni sovranità risiede 
essenzialmente nella Nazione. Nessun corpo, nessun 
individuo può esercitare un'autorità che da essa non 
emani espressamente.

…ma storicamente pericolosa (un 
secolo dopo)



…Quindi? 



Sovranità: definizione tecnica

Nel linguaggio giuridico, la sovranità è ciò che caratterizza 
gli Stati («sovrani», appunto) e si compone di due aspetti:
-Sovranità esterna (internazionale): riconoscimento 
dell’indipendenza di uno Stato da parte di tutti gli altri (caso 
della Catalogna, ad esempio)
-Sovranità interna: monopolio nell’uso legittimo della forza 
all’interno dei confini. 



Costituzione italiana: 
la sovranità popolare

Art. 1

L’Italia è una repubblica democratica, 
fondata sul lavoro.

La sovranità appartiene al popolo, 
che la esercita nelle forme e nei limiti 
della Costituzione.

(Nelle forme e nei limit
Nelle forme e nei limit
Nelle forme e nei limit
Nelle forme e nei limit
Nelle forme e nei limit)

Art. 11

L’Italia ripudia la guerra come 
strumento di offesa alla libertà degli 
altri popoli e come mezzo di 
risoluzione delle controversie 
internazionali; consente, in 
condizioni di parità con gli altri Stati, 
alle limitazioni di sovranità 
necessarie ad un ordinamento che 
assicuri la pace e la giustizia fra le 
Nazioni; promuove e favorisce le 
organizzazioni internazionali rivolte a 
tale scopo.

(…messa così, la questone della 
sovranità monetaria non suona in un 
altro modo?!?)



La sovranità popolare: attenzione 
all’equivoco

 

Cosa significa esercitare la sovranità?

 

Chi esercita la sovranità?



Se tutto si esaurisce nel voto...
Le conseguenze pericolose

Se
Sovranità popolare = voto = maggioranza

Allora
Democrazia = tutela della maggioranza

Elezione = investitura = «patto con gli elettori»

Quindi
Rapporti politici: chi si oppone al «patto» è 
nemico del «popolo» (elettore-maggioranza).

Garanzia dei dirit: chi non è eletto non ha 
diritto di «interferire» → saltano i meccanismi di 
garanzia (a partire dai giudici).

Titolarità dei dirit: chi non vota non è “popolo” 
e non ha “diritto ai diritti”. 



Il popolo sovrano:

Adempie a doveri (artt. 2 + 3 
+ 52 + 53 + 54 Cost.)

Esercita diritti (artt. 2 + 3 + 13 e ss. Cost. )
Vota (artt. 1 e 48 + 49 Cost.)



I pilastri della sovranità popolare

Art. 2 Costituzione
La Repubblica riconosce e 
garantisce i diritti inviolabili 
dell’uomo, sia come singolo sia 
nelle formazioni sociali ove si 
svolge la sua personalità, e 
richiede l’adempimento dei 
doveri inderogabili di solidarietà 
politica, economica e sociale.

I diritti spettano ALLE PERSONE 
in quanto tali

Art. 3 Costituzione
Tutti i cittadini hanno pari dignità 
sociale e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e 
sociali. 
È compito della Repubblica rimuovere 
gli ostacoli di ordine economico e 
sociale, che, limitando di fatto la libertà 
e l’eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori 
all’organizzazione politica, economica e 
sociale del Paese.



I (tre) doveri costituzionali
Art. 52

La difesa della Patria è sacro dovere del cittadino. 
Il servizio militare è obbligatorio nei limiti e modi stabiliti dalla legge. Il suo 
adempimento non pregiudica la posizione di lavoro del cittadino, né l’esercizio dei 
diritti politici. 
L’ordinamento delle forze armate si informa allo spirito democratico della Repubblica. 

Art. 53
Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro 
capacità contributiva. 
Il sistema tributario è informato a criteri di progressività. 

Art. 54 
Tutti i cittadini hanno il dovere di essere fedeli alla Repubblica e di osservarne la 
Costituzione e le leggi. 
I cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche hanno il dovere di adempierle con 
disciplina ed onore, prestando giuramento nei casi stabiliti dalla legge.



I diritti costituzionali

PARTE I
Diritti e doveri dei cittadini

Titolo III – Rapporti civili (artt. 13-28) 
Titolo III – Rapporti etico-sociali (artt. 29-34)
Titolo III – Rapporti economici (artt. 35-47) 
Titolo IV – Rapporti politici (artt. 48-54)



I diritti costituzionali 
(Rapporti civili)

Art. 13: libertà personale
Art. 14: inviolabilità del domicilio
Art. 15: libertà e segretezza della corrispondenza
Art. 16: libertà di muoversi
Art. 17: libertà di riunione
Art. 18: libertà di associazione
Art. 19: libertà di culto
Art. 20: eguaglianza delle confessioni religiose
Art. 21: libertà di manifestazione del pensiero
Art. 22: diritto al nome 
Art. 23: divieto di imporre prestazioni personali o patrimoniali se non per legge
Artt. 24-27: diritti della difesa (della persona nel processo)
Art. 28: responsabilità dei funzionari pubblici



Voto: l’art. 48 della Costituzione
Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno raggiunto la 
maggiore età. 
Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il suo esercizio è dovere 
civico. La legge stabilisce requisiti e modalità per l’esercizio del diritto di voto 
dei cittadini residenti all’estero e ne assicura l’effettività. A tale fine è istituita 
una circoscrizione Estero per l’elezione delle Camere, alla quale sono 
assegnati seggi nel numero stabilito da norma costituzionale e secondo criteri 
determinati dalla legge. 
Il diritto di voto non può essere limitato se non per incapacità civile o per 
effetto di sentenza penale irrevocabile o nei casi di indegnità morale indicati 
dalla legge.

…ma vota chi?
Art. 49 Cost. «Tutti i cittadini hanno diritto di associarsi liberamente
in partiti per concorrere con metodo democratico a determinare la politica 
nazionale»



Grazie per l’attenzione
e buon inizio!

Chiara Bergonzini - Università di Ferrara 
chiara.bergonzini@unife.it
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